
IL SISTEMA CONCENTRAZIONARIO 
NAZISTA



LA GIORNATA DELLA MEMORIA:
PROBLEMI

Bombardamento mediatico e maggiore informazione

1. Paradosso: estrema ignoranza sul sistema KZ
2. Insofferenza / assuefazione / indifferenza
3. Problema moderno: abuso della parola memoria

in società che ne sono quasi prive (nelle società
precedenti la trasmissione del sapere avveniva 
soprattutto attraverso la memoria)



LA GIORNATA DELLA MEMORIA:
PROBLEMI

- Problema moderno: rapporto conflittuale tra storia
e memoria competizione

- Sacralizzazione del testimone          prevalenza 
della sfera emotiva, perdita della consapevolezza 
dei meccanismi di memoria (uso di parole come 
orrore, indicibile, male assoluto)

- Perdita della percezione della complessit à del 
sistema KZ



LA GIORNATA DELLA MEMORIA: 
LA SCELTA DELLE DATE   

n Problema delle “date”
n La scelta del 27 gennaio: esiste solo

Auschwitz             esiste solo la  
deportazione ebraica

n sinonimo e sintesi del concetto di 
deportazione

n Unici responsabili: i nazisti
n Tutto finisce il 27  gennaio 1945
n Auschwitz è l’orrore più grande del XX 

secolo (“comodo errore storico”)
n un fenomeno storico “indicibile”: il male 

assoluto (“comodo errore etico”)



LA GIORNATA DELLA MEMORIA
PROBLEMI

NON VENGONO INDIVIDUATI I MECCANISMI CHE 
HANNO CREAT O IL SISTEMA KZ

- Analisi dei totalitarismi europei e loro pecul iarità
- Nazismo:1. criminalizza zione delle diversit à

2. identificazione del diverso
3. Isolamento progressivo (el iminazione)

- Scarsa conoscenza del razzismo come 
componente della  cultura europea 
- Creazione di una “gerarchia del dolore ” (esclusione degli 
IMI e del sistema dei campi di internamento dal tema 
deportazione)



IL SISTEMA CONCENTRAZIONARIO NAZISTA



CONCETTI FONDAMENTALI

1. Totalitarismo nazista
2. Nuovo Ordine Europeo
3. Machtpolitik (“politica di potenza”)
4. Volkgemeinschaft  (“comunità di popolo”)
5. Lebensraum (“spazio vitale”)



TOTALITARISMO NAZISTA
- Culto della personalità del leader (Fuhrer)
- Identificazione Fuhrer, Partito, Stato
- Masse popolari come strumento per la conquista e l’esercizio del potere
- Nazificazione delle masse = standardizzazione dei comportamenti
- Eliminazione fisica degli avversari (diversi)
- Educazione e nazificazione della gioventù
- Valore del lavoro come strumento di sviluppo del Terzo Reich
- Militarizzazione della società e dell’economia
- Concezione della donna come “fabbrica” di futuri “nuovi uomini”
- Stretto controllo statale sulle attività economiche, politiche, culturali, 

educative
- Sviluppo elenfantiaco della burocrazia (policentrismo nazista)
- Uso “scientifico” delle comunicazioni di massa
- Impiego sistematico del controllo repressivo poliziesco (policentrismo)



NUOVO ORDINE EUROPEO
Riorganizzazione politica, economica, ideologica, 
razziale dell’Europa occupata. 
Non vi è spazio alcuno per tutti coloro che possono 
rappresentare un potenziale avversario (politico, 
ideologico, razziale, ecc.) del regime nazista.

Germanizzazione                 Polonia / spostamenti di 
popolazione



MACHTPOLITIK
Politica di potenza: 
ricostruzione, attraverso un 
solido piano economico 
legato soprattutto allo 
sviluppo del settore militare e 
pesante, della Grande 
Germania (dopo l’umiliazione 
della prima guerra mondiale).

Immagine di aggressività



VOLKSGEMEINSCHAFT
“Comunità di popolo”, 
“comunità nazionale” ma 
anche “comunità di stirpe”
ossia insieme di individui 
uniti tra di loro da un 
legame profondo “di sangue”, derivato 
dall’appartenenza comune 
alla razza ariana. I membri  
della Volksgemeinschaft
condividono un pari  
destino, che non si 
scelgono ma che è quello 
dettato dal la razza 
medesima, dal suo destino 
per la cui realizzazione 
devono lottare.



LEBENSRAUM

- “spazio vitale”: sia luogo geografico  sia come 
ambito morale (dove possono manifestarsi lo 
spirito nazionale tedesco)
- E’ un diritto naturale
- Subalternità delle popolazioni (sfruttamento 

coloniale)



I PERCORSI DEL NAZISMO 
PER LA COSTRUZIONE DI 
UNA NUOVA SOCIETA ’

n CONTRO 
L’OPPOSIZIONE 
POLITICA: I KZ

n VERSO LA 
PURIFICAZIONE 
DELLA RAZZA 
TEDESCA: IL 
PROGETTO T4

n CONTRO GLI 
APPARTENENTI 
ALLE “RAZZE 
INFERIORI”: I VL
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CONTRO 
L’OPPOSIZIONE 
POLITICA: I KZ
Origini – Sviluppi - Funzioni



TIPOLOGIE DEI 
CAMPI

n Si deve parlare di più
SISTEMI 
CONCENTRAZIONARI 
gravitanti sul territorio del 
Terzo Reich, con oltre 30 
tipologie diverse di campi, 
differenti per dimensioni e  
funzioni (non è un sistema 
statico / caos organizzato
tipico del policentrismo 
nazista)

n AEL, KL, VL, campi di 
internamento militare, 
campi di transito, di 
raccolta, campi industriali, 
campi per scambi di 
prigionieri, ecc.



I CAMPI DI 
CONCENTRAMENTO 
O KZ O KL

n NASCONO SU UNA PRECISA BASE 
GIURIDICA: L ’ORDINANZA “PER LA 
PROTEZIONE DEL POPOLO E 
DELLO STATO” EMANATA NEL 
FEBBRAIO 1933 (fine delle garanzie 
costituzionali)

n ISTITUZIONE DELLA SCHUTZHAFT , 
DETENZIONE PER MOTIVI DI 
SICUREZZA (esterna al sistema 
giudiziario “tradizionale”)



LA STORIA DEI KZ 
Prima fase (1933 -1934): “creazione selvaggia ”

n i prigionieri sono gli oppositori 
politici. Le SA controllano i KZ 
fino al giugno del ’34 (Notte 
dei lunghi coltelli)

n Il controllo dei KZ passa alle 
SS (Unità Teste di Morto) di 
Himmler. Verso la fine del 
1935 i detenuti sono in tutto 
circa 6.000. Il lavoro coatto ha 
carattere punitivo.

n DACHAU è il campo modello 
(marzo 1933 / comandante 
Theodor Eicke = 
sistematizzazione delle regole 
dei KZ) 



Seconda fase: 1934 -1936
n SI ESTENDE LA RETE DEI K Z
n PROGRESSIVA 

RISTRUTTURAZIONE DEL 
SISTEMA KZ

n UNIFICAZIONE DELLE POLIZIE 
(POLIZIA CRIMINALE E POLIZIA 
POLITICA) SOTTO IL COMANDO 
DI HIMMLER (gi ugno 1936)

Polizie naziste = policentrismo 
repressivo

Policentrismo amministrativo



LE “POLIZIE” NAZISTE
n Polizie municipali, ausiliarie, ecc. / SA ed SS 
n Gestapo (polizia politica prussiana, nel 1933 diventa il 
braccio operativo della repressione nazista e poi antisemita /
applica la “custodia protettiva) / dal 1934 è comandata da 
Reinhard Heydrich e quindi f a parte delle SS) 
n Servizio di Sicurezza d elle SS (SD): 1931. Spionaggio, 

repressione antisemita, sterminio nei paesi dell ’Est
Nel 1934 vengono accorpate nella Sipo (polizia di sicurezza)
Nel 1936 coesistono 3 agenzie repressi ve: la Sipo, la Kripo 
(polizia criminale) e l ’Orpo (polizia di sicure zza che, nel 1936,
Accorpa la polizia metropolitana, la Gendarmerie , i vigili del 
fuoco, la polizia ausilia ria): Orpo + SD = sterminio a Est



IL RSHA: Ufficio Centrale p er la 
Sicurezza del Reich

Complesso apparato di sicurezza nazista istituito il 
22 settembre 1939, formalmente diretto da 
Himmler, ma operativamente amministrato da 
Heydrich, che accorpa tutte le polizie del Terzo 
Reich. Si articola in sette sezioni principali 
(Personale, Amministrazione, Sezione Tedesca -
spionaggio e controspionaggio,  Sezione Esteri-
spionaggio,  Criminali comuni, Nemici del Reich, 
Ricerca ideologica-sondaggi / opinione pubblica) 



TERZA FASE: 1936 -1939
n NASCONO I GRAN DI LAGER 
(razionalizzazione del sistema KZ 
secondo criteri territorial i: Buchenwald, 
Sachsenhausen, Ravensbrück, 
Flossenbürg, Mauthausen)

n Estensione del concetto di “avversario 
politico” (asociali, delinquenti comuni, 
zingari, diversamente abi li)

“Igiene sociale” =  
(radicalizzazione delle retate e 
dell’antisemitismo)

Kristallnacht (novembre 1938)



QUARTA FASE: 1939-1941-’42
n Seconda guerra mondiale 

Occupazione di nuovi territori = deportazioni ed
aumento della popolazione concentrazionaria (Decreto Nacht und Nebel
del 7 dicembre 1941) / Conferenza di Wansee (20 gennaio 1942) 

n Nascono i VL (non sono KZ) – nasce Auschwitz: 
- Chelmno (dicembre 1941/ marzo 1943 – ghetto di Lodz)
- Belzec (febbraio 1942-novembre 1942 – ghetti di Lublino, 
Lvov, Cracovia) 
- Sobibor (maggio 1942-novembre 1943 – ghetto di Lublino, 
sovietici)
- Treblinka (KZ per asociali e politici dal 1941 e VL dal luglio 
1942-autunno 1943 – ghetto di Varsavia, zingari, sovietici) 



LA PURIFICAZIONE DELLA 
SOCIETA’ TEDESCA: 
l’eliminazione degli appartenent i 
alle razze inferior i: gli ebrei
n Le prime azioni contro gl i ebrei sono del 

1933 (1 aprile = boicottaggio delle attivit à
ebraiche, 7 aprile = esclusione degli 
ebrei dall ’amministrazione pubblica, 25 
aprile = numero chiuso per gli ebrei nelle 
scuole pubbliche, 10 maggio = rogo dei 
libri scritti da ebrei per purificare la 
cultura tedesca)

n Giugno 1933: censimento generale della 
popolazione; per gli ebrei il censimento è
estremamente pi ù dettagliato.

n 22 settembre 1933: gli ebrei sono esclusi 
da qualsiasi settore od attivit à culturale.



LA PURIFICAZIONE DELLA 
SOCIETA’ TEDESCA: 
l’eliminazione degli appartenent i 
alle razze inferior i
n Settembre 1935: le leggi di Norimberga. 
n Privano gl i ebrei della cittadinanza 

tedesca e di tutti i diritti civi li; vietano i 
matrimoni ed i rapporti sessuali tra 
cittadini tedeschi ed ebrei, dichiarano 
nulli i matrimoni gi à contratti, ecc. 
Sanciscono la separazione di diritto tra la 
comunità nazionale tedesca, costituita 
da “ariani”, considerati cittadini del 
Reich, ed il resto della popolazione 
ridotta alla condizione di sudditanza. 
Nella fretta con cui sono state emanate, 
però, non contengono una def inizione di 
“ebreo”, lacuna che viene colmata il 14 
novembre.



LA PURIFICAZIONE DELLA 
SOCIETA’ TEDESCA: 
l’eliminazione degli appartenent i 
alle razze inferior i
n Progressivo isolamento degli ebrei 

tedeschi dalla politica, 
dall’amministrazione pubblica, 
dall’economia, dalla cultura…

n 8-9 novembre 1938: La notte delle 
vetrine (Kristallnacht)

n L’emigrazione forzata
n Lo scopo è di rendere Judenfrei il 

territorio tedesco



LA PURIFICAZIONE DELLA 
SOCIETA’ TEDESCA: 
l’eliminazione degli appartenent i 
alle razze inferior i
n Settembre 1939: inizia la seconda guerra 

mondiale. La Polonia è il territorio, con i 
paesi dell ’ex Unione Sovietica, in cui 
vivono le comunit à ebraiche più
numerose. 

n Istituzione dei ghetti nel territorio polacco 
e successivamente nei paesi occupati 
dell’Europa dell ’Est (in tutto 365): questo 
permette sia l ’annientamento indiretto, 
realizzato attraverso la negazione dei 
mezzi minimi per la sopravvi venza, che  
lo sfruttamento a costi zero di una 
numerosissima manodopera 
schiavizzata dall ’autorità nazista. 



I GHETTI IN POLONIA: 1939
n 21 settembre: Heydrich emana precise istruzioni 
per la costruzione e l’organizzazione di ghetti ebraici 
nella Polonia occupata.
n 12 ottobre: Prime deportazioni di ebrei dall’Austria 

e dal Protettorato di Boemia-Moravia (zona della 
Cecoslovacchia a diretto controllo tedesco) verso 
la Polonia

n 23 novembre: tutti gli ebrei della Polonia occupata 
vengono obbligati a portare un segno di 
riconoscimento.



I GHETTI IN POLONIA



IL GHETTO “SPECIALE” DI 
TEREZIN



OPERAZIONE BARBAROSSA
6 giugno: Hitler emana il cosiddetto “Ordine dei 
Commissari” che dà l’ordine alle truppe tedesche di 
fucilare immediatamente dopo la cattura tutti i 
commissari politici dell’Armata Rossa.

22 giugno 1941: invasione dell’Unione Sovietica

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO



LE FUCILAZIONI DI MASSA
900.000 vittime 

Dislocazione delle quattro EG 



LA PURIFICAZION E DELLA 
SOCIETA’ TEDESCA: 
l’eliminazione degli appartenenti 
alle razze infe riori

n LE FUCILAZIONI 
DI MASSA 
NELL’EUROPA 
DELL’EST



I DOCUMENTI DELLE EG:
IL RAPPORTO JAGER



IL RAPPORTO JAGER



IL RAPPORTO JAGER



IL RAPPORTO JAGER



I DOCUMENTI DELLE EG
n Testimonianza di Kurt Werner, membro del SK 4 A: Là era 

riunito un grandissimo numero di ebrei … Dopo un chilometro vidi 
una grande voragine naturale. Il terreno era sabbioso. La voragine 
era profonda circa 10 metri, lunga circa 400, larga in alto circa 80 
metri e in basso 10. Subito dopo il mio arrivo dovetti scendere con 
altri camerati in questa conca. Non passò molto tempo che già i 
primi ebrei ci vennero condotti giù per le pareti della voragine lungo 
le quali dovettero sdraiarsi faccia a terra. Nella conca si trovavano 
tre gruppi di tiratori, in tutto 12. Gli ebrei venivano condot ti di corsa, 
tutti assieme, dall'alto verso questi tiratori. Gli ebrei che seguivano 
dovevano sdraiarsi sui cadaveri di quelli precedentemente fucilati. I 
tiratori stavano di volta in volta dietro gli ebrei e li uccidevano con 
colpi alla nuca. Mi ricordo ancora oggi in quale stato di terrore 
cadevano gli ebrei che di lassù, sull'orlo della voragine, potevano 
per la prima volta scorgere i cadaveri sul fondo: molti gridavano 
forte per lo spavento. Non ci si può nemmeno immaginare quale 
forza nervosa richiedesse eseguire laggiù quella sporca attività. 
Dovetti rimanere tutta la mattina giù nella voragine. Tutte le 
fucilazioni di quel giorno possono essere durate all'incirca fino... alle 
5 o alle 6 di sera. 



LA PURIFICAZION E DELLA 
SOCIETA’ TEDESCA: l ’eliminazione 
degli appartenenti alle razze infe riori

n I GASWAGEN

n Gli ebrei dovettero salire sul camion completamente 
vestiti, uomini, donne, bambini senza alcuna 
distinzione. Ritengo che ad arrampi carsi sul camion, 
servendosi di una scala, siano state 60 persone. Non 
si aveva davvero l'impressione che gli ebrei sapessero 
che sarebbero stati gas sati. Poi, dopo che fu chiusa la 
porta… proseguimmo fino al pozzo di una miniera di 
carbone abbandonata. Il  Gaswagen non poteva 
arrivare proprio fino al  pozzo, perciò dovemmo tirar 
fuori i cadaveri dal camion, trascinarli fino al pozzo che 
distava circa 8 metri e buttarceli dentro … Appena 
aperta la porta uscì una nuvola di fumo. Quando s i fu 
dissolta potemmo iniziare il nostro penoso lavoro. Era 
terribile. Si vedeva che avevano sostenuto una 
paurosa lotta con la morte. Al cuni si tenevano ancora il 
naso chiuso con le dita. Dovemmo districare i morti gli 
uni dagli altri. Per la prima volta mi sono reso conto di 
quanto possa pesare un uomo.



I CAMPI DI STERMINIO
n Chelmno: 300.000 vittime (ebrei, polacchi, 

sovietici, 
zingari) uccise per mezzo dei gaswagen 
n Belzec: 450-600.000 vittime (ebrei dei ghetti 
polacchi evacuati) uccise nelle camere a gas. 
n Sobibor: 250.000 vittime (ebrei e sovietici) uccise 
nelle camere a gas.
n Treblinka: 750.000 vittime (ebrei, zingari, 
sovietici) uccise nelle 10 camere a gas.



IL CAMPO DI BELZEC



IL CAMPO DI STERMINIO DI 
TREBLINKA



IL CAMPO DI STERMINIO DI 
SOBIBOR



I CAMPI DI STERMINIO 
SONO FUNZIONALI ALLA 
“PULIZIA RAZZIALE ”
n I campi di sterminio sono 

la fase finale di un 
percorso complesso 
iniziato con 
l’individuazione dei 
“diversi”, la loro 
schedatura, il loro 
isolamento progressivo 
dalla società. La loro 
eliminazione f isica è
l’ultimo passaggio logico di 
questo percorso.



I VL: VERNICHUNGSLAGER
n La presenza delle camere a 

gas non basta per qual ificare 
un lager come campo di 
sterminio

n Sono gli strumenti per l o 
sterminio degli ebrei e delle 
“razze inferiori” insieme alle  
fucilazioni ed all ’uso dei 
gaswagen (Aktion Reinhard)



I CAMPI DI STERMINIO
n Sono “solo” quattro
n Sono privi di strutture fisse per 

ospitare i prigionieri che vengono 
immediatamente eliminati

n Non hanno forni crematori, ma 
fosse comuni (febbraio-marzo 
1943 = Aktion 1005)

n Occupano uno spazio poco 
esteso

n Sono collocati in zone isolate e 
lontane dai centri abitati della 
Polonia 

n Le vittime non vengono registrate: 
esiste solo una documentazione 
numerica del “trattamento 
speciale”

n Sono stati smantellati dalle SS e 
non esiste più nulla delle loro 
strutture



I CAMPI “SPECIALI”: 
A USCHWITZ

n Auschwitz viene costruito nel 
1940 ed è un campo di 
concentramento ed un campo 
di sterminio. In realtà si tratta 
di un complesso di 
installazioni, circa una 
quarantina, disseminate in un 
ampio territorio, ad una 
sessantina di chilometri dalla 
città polacca di Cracovia. Un 
insieme di lager che 
costituiscono un vero e 
proprio circuito 
concentrazionario a sé stante, 
ognuno con funzioni 
specifiche: Auschwitz I, 
Auschwitz II (Birkenau) ed 
Auschwitz III (Buna-Monowitz) 
sono i campi maggiori. 



A USCHWITZ I, AUSCHWITZ 
BIRKENAU
AUCHWITZ III O BUNA 
MONOWITZ



AUSCHWITZ II-BIRKENAU
n E’ il campo di stermini o; 

comincia a funzionare nel 
gennaio 1942. Vi avvie ne la 
“selezione”.

n Vengono uccise circa 
1.000.000 persone

n Viene utilizzato un gas 
nuovo:lo Zyklon B



I CAMPI “SPECIALI”:
MAJDANEK

n E’, come Auschwitz, un 
campo “misto”. Si trova 
vicino a Lublino e vi 
vengono rinchiusi 
soprattutto  prigionieri 
sovietici. Comincia a 
funzionare dal 
novembre 1941.

n Sono 360.000 le vittime 
uccise nelle 7 camere a 
gas. Ben 18.000 ebrei 
vengono fucilati nel 
novembre 1943. Il 
campo verrà poi 
smantellato.



QUINTA FASE: 1942-1945
Le difficolt à della ricerca storica

- KZ assoggettati all ’economia di guerra (nascita 
dei sottocampi e impiego dei prigionieri anche f uori dalle 
installazioni dei KZ): Circolare Pohl (aprile 1942) / ecreto di 
Himmler (3 marzo 1942 = totale assoggettamento 
dell’economia dei KZ al  controllo delle SS)
- Deportazione dall ’Italia / IMI (sistema 
dell’internamento militare)
- Fortissimo aumento del tasso di mortalit à
- Vengono disinstallati i VL: il loro compito è esaurito



QUALCHE NUMERO…
Censimento del 1990:
- 22 campi principali / 1202 sottocampi esterni o 
comandi esterni / numero imprecisato di campi di transito nei 
territori occupati (es. Fossoli e il Dulag di Bolzano)

Esempi:
Auschwitz (50)
Buchenwald (129) / ottobre 1944 = Mittelbau-Dora
Dachau (197), Flossenbürg (97), Mauthausen (67), 
Neuengamme (90), Ravensbrück (45), Sachsenhausen (74)

Secondo Pohl, alla fine del 1944, si trovano nella rete concentrazionaria 
nazista 600.000 deportati utilizzati come manodopera schiavizzata



LA GERARCHIA DEI KZ
- Regolamento di Eicke (Dachau = campo modello)
- Gennaio 1941 Himmler decreta tre tipologie 
diverse di KZ:
1. Lager con prigionieri non idonei al lavoro 
(anziani, diplomatici, religiosi, alte personalit à): Auschwitz I, 
Sanchsenhausen, Dachau
2. Lager con prigionieri   colpevoli di gravi reati ma 
“migliorabili” (Buchenwald, Flossenb ürg, Neuengamme)
3. Lager con prigionieri  ritenuti “non rieducabili ”: 
Mauthausen (campo degli italiani )



LA MORTALITA’

- Buchenwald (15%)
- Sachsenhausen (15%)
- Ravensbrück (20%)               KZ femminile 
- Dachau (30%)
- Flossenbürg (30%)
- Mauthausen (48%)
Molte lacune statistiche (marce della morte) e luoghi 

comuni: tutti sono diventati campi di sterminio



LA GERARCHIA DEI PRIGIONIERI
- Sistema dell’identificazione dei prigionieri:  i triangoli
- Kapò / sovietici ed italiani (i due estremi della 
gerarchia interna dei KZ) 

esempio di Mauthausen



NELLE CAMERE A 
GAS LA SELEZIONE
n CAMERE A GAS
n FORNI 

CREMATORI


